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Tutti uniti per il ritorno del
Tribunale. I consulenti del la-
voro hanno aggiunto la loro
voce al fronte che lotta per ri-
portare in città gli uffici giudi-
ziari soppressi nel settembre
del 2013.

Da qui, la scelta di Bassano
come sede dell’assemblea
provinciale, a pochi giorni
dall’ingresso dei vertici di
Inps, Inail e Agenzia delle en-
trate nel comitato per il tribu-
nale della Pedemontana.

«Viviamo in prima persona
le questioni legate al mondo
del lavoro - ha dichiarato il
presidente dei consulenti,
Franco Bastianello - e sappia-
mo bene quanto sia impor-
tante la rete di servizi a sup-
porto. Tra tutti, il servizio di
giustizia, fondamentale per
tenere in vita il tessuto pro-
duttivo».

Tessuto produttivo che, sen-
za il tribunale, rischia di per-
dere in pochi anni anche una
serie di altri uffici: i tre già ci-
tati, ma anche, sul fronte del-
la sicurezza, la compagnia ca-
rabinieri e il commissariato.
«In un’epoca di tagli diffusi e
spending review - ha aggiun-
to Bastianello - abbiamo volu-
to lanciare un messaggio in
controtendenza.Siamo a Bas-
sano anche per testimoniare
la nostra vicinanza ai colle-

ghi e alle categorie economi-
che del territorio. In diverse
occasioni si sono sentiti peri-
ferici, siamo qui per eviden-
ziare l’importanza delle que-
stioni che sottopongono alla
nostra attenzione».

In ogni caso, nessuna pole-
mica, ma spazio alle propo-
ste.

«Rispetto agli uffici giudi-
ziari non entriamo nel meri-
to di scelte politiche che com-
petono a enti diversi dal no-
stro collegio. Certamente,
sposiamo l’impegno
dell’Amministrazione comu-
nale e di tutti i soggetti impe-
gnati a mantenere i servizi a
beneficio di un’area, la Pede-
montana, omogenea sul pia-
no economico e sociale».

Pieno appoggio, quindi, a
chi lotta per il tribunale, col
sostegno anche del referente
per la mediazione civile, Al-
fio Catalano, per il quale «i
numeri testimoniano lo stal-
lo della Giustizia in Italia: cin-
que milioni di cause ferme,
parlano da soli e chiedono un
impegno su più fronti».

A meno di una settimana

dal rilancio del comitato per
il tribunale della pedemonta-
na, la presa di posizione dei
consulenti del lavoro è stata
una boccata d’ossigeno an-
che per il sindaco Riccardo
Poletto.

«Non si tratta solo di prose-
guire la battaglia per riporta-
re in vita gli uffici soppressi
tre anni fa – ha detto -, ma di
ragionare in maniera diffe-
rente anche in relazione alle
riforme che si prospettano.
Non sappiamo ancora bene
quale sarà il futuro delle Pro-
vince, certamente i loro confi-
ni saranno sempre più flessi-
bili: si ragionerà sempre me-
no in base alla ripartizioni ter-
ritoriali tradizionali e sem-
pre più per aree vaste e per
omogeneità territoriale ed
economica. In questo senso,
Bassano guarda alla Pede-
montana e a un tribunale di
riferimento come fattore di
sviluppo. Su questo versante
è appena partita una fase di
analisi, dimostreremo con da-
ti oggettivi la bontà del pro-
getto».•
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L’ASSEMBLEA. Ilpresidenteprovinciale deiConsulenti dellavoro

«ConilTribunale
salviamoiltessuto
dellanostraarea»
«Spendingreview?No,vitalelaretedeiservizi»
Poletto:«Spariteleprovincesidecideràperzone
vasteelanostracittàèilcentrodellaPedemontana»

Un principio d’incendio alle
poste centrali di Bassano, ha
fatto evacuare gli uffici e so-
spendere il servizio per oltre
un’ora. Tutto è partito da un
corto circuito del gruppo di
continuità, apparecchiatura
che serve per consentire il
funzionamento degli stru-
menti negli sportelli in caso
di interruzione della corren-
te elettrica.

Erano circa le 9.30 di ieri,
gli uffici erano aperti da appe-
na un ora, all’interno oltre al
personale c’era una decina di
clienti quando, dall’apparec-
chio posto nella parte poste-
riore del palazzo in piazza

Paolo VI, ha cominciato ad
uscire del fumo che in poco
tempo ha invaso buona parte
dello stabile.

L’allarme della direzione è
stato immediato, mentre il
personale si è occupato di fa-
re uscire in via precauzionale
tutti i clienti, l’area interessa-
ta dal fumo è stata isolata.
Nel frattempo sono stati aller-
tati i tecnici del macchinario
difettoso, arrivati in pochi mi-
nuti. Il forte odore di fumo si
sentiva in tutte la zona, pros-
sima al Tempio Ossario e al
Centro giovanile. Per assicu-
rarsi che non ci fossero peri-
coli e avviare i lavori di ripara-

zione, gli addetti hanno lavo-
rato circa un’ora durante la
quale gli uffici sono stati chiu-
si al pubblico e, ovviamente,
il servizio sospeso. Verso le
10.30 tutto è tornato alla nor-
malità.

Agli sportelli non si sono re-
gistrate code o altri particola-
ri disagi. Le Poste Italiane
hanno fatto sapere che il gua-
sto non comporterà rallenta-
menti o modifiche ad alcun
servizio. Nella sala centrale
alcuni ventilatori sono rima-
sti accesi per l’intera mattina
per far uscire tutto il fumo re-
siduo. •F.C.
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INCIDENTE. Ierimattina in piazza PaoloVIda un gruppo dicontinuità s’è sviluppatodelfumo. Attivitàfermaperun’ora

Principiod’incendioallePostecentrali

Tribunaleincittà,servizi in
provincia,uscendodalle
logichedeivecchiconfini
amministrativi.Sonole
richiesteemerse
dall’assembleavicentinadei
consulentidel lavoro, ierial
museodiBassano. «Inun’epoca
ditaglidiffusi -hadetto il
presidentedellacategoria,
FrancoBastianello -chiediamo
diusciredalla logicadella
spendingreviewfine a se
stessa.Il mondo dellavoro
chiedeunarete disupporto
fattadiinfrastrutture eservizi.
Dalnostro puntodivista,
pensiamosoprattutto agli
ufficidellecameredi
commerciomaanche aglienti
comeInpseInail, fondamentali
nelsistema diwelfare, la cui
prossimitàa cittadinie
impresedeveessere
salvaguardata».Guai,però, a
tornareal passato. I tempi
cambianoeanchela retedei
servizi, inquestosenso,deve
risponderea logicheterritoriali
moderne.

«Losperimentiamo
quotidianamente-prosegue- :
oggii bacinidiutenza non
ricalcanopiù, insenso stretto, i
confiniamministrativi maquelli
deidistrettieconomici o
produttivi».Valea dire che
l’influenzadiBassano come

centroattrattoresi estende
all’AltaMarca Trevigianaealla
Valsugana,Vicenza assorbe
settoridellaprovincia diPadovao
delVeroneseeSchiohauna
propriaaread’interesse. «Vadasé
-aggiunge Bastianello-che si
dovràragionare di conseguenza.
Tradottointerminipratici,
significaripensareil territorio
ancheallalucedel destinoche
dovrebbespettare alleprovince. È
fondamentale- chiudeil
presidentedellacategoria-
fissareuna seriediufficie
infrastruttureportantiper un
territorioegarantirneil
funzionamentoanche nellungo
periodo». L.P.
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Larichiesta dellacategoria

Labattagliaper il tribunale
prosegue,ma la“relazione
Vietti”, il documento della
commissionedi revisionedella
geografiagiudiziariareso
pubbliconelleultime settimane
èchiaro:la tendenza èaltaglio
(Cortid’appello comprese), più
chealripristino dellesedi
cancellate.Lodimostra,stando
allarelazione, l’invito a
superaredue normedi
salvataggio, la“regola deltre” e
quella“delcapoluogo”, che
avevanopermessodisalvare,
tragli altri, iltribunale di
RoveretoinTrentino ei
tribunalidelMolise. La prima
indicavaunminimo ditre
tribunaliper ognidistretto di
Corted’appello, la seconda
stabilivadinon toccarei palazzi
diGiustiziadeicapoluogo di
Provincia.Due disposizioni che
noncoprivano Bassano(ottavo
tribunaledellaCorte d’appello
diVeneziaecittà non
capoluogodiprovincia), il cui
circondarioavrebbe,
paradossalmente,rispettato
allalettera le indicazioni della
leggedirevisionerispetto al
tribunaleideale: 500 mila
abitantieunraggio di30
chilometridagliuffici giudiziari.
Indirezione oppostaalla
riaperturadelpalazzo di
Giustiziavaanchela riformadi

giudicidipaceeonorari che
confluirannoinunanuova figura, il
Giudiceonorariodipace(Gop) le
cuicompetenze sulfronte civile
sarannoassimilabili aquelle delle
Preturesoppresseuna trentinadi
annifa. IABassano enellealtre
sediditribunalecancellate,
dovrebbecosì esseregarantita
quella“giustizia diprossimità”
attornoalla qualesi eranosvolte
leprime fasidellabattagliaper
evitarela chiusura degliuffici. Il
presidentedeltribunale di
Vicenza,Alberto Rizzo, hagià
dichiaratoche gliuffici bassanesi
delfuturoGopresteranno in
città:.nienteaccorpamento,
quindi,ma neppureil ritorno del
tribunale. L.P.

PerquellodellaPedemontana

GIUDIZIARIA. Un bassanesedi29 anni

Rubòigioielliaivicini
Patteggiaottomesi

Iltavolo deirelatoridell’assemblea. FOTO CECCON

L’assembleaprovinciale deiconsulenti del lavoro insala Chilesotti

L’ufficiopostale delle Poste

«Ufficieinfrastrutture
perciascundistretto»

FrancoBastianello

MaconlarelazioneVietti
addioaognisperanza

Iltribunale cittadino

Otto mesi di reclusione e 206
euro di multa, coi doppi bene-
fici. È la pena patteggiata in
tribunale a Vicenza da Gio-
vanni Tasca, 29 anni, di Bas-
sano, a processo davanti al
giudice per l’udienza prelimi-
nare Stefano Furlani con
l’accusa di furto in abitazione
ai danni dei vicini di casa.

In particolare, il 29 agosto
dell’anno scorso l’imputato si
è introdotto nell’appartamen-
to di Maria Beatrice Chenet,
59 anni, e del famigliare Pier-
luigi Chenet, 51 anni, residen-
ti a San Fortunato di Bassa-
no, nello stesso suo condomi-

nio, e ha rubato loro comples-
sivamente 14 gioielli in oro.
Per farlo il 29enne ha forzato
la porta d’ingresso e, col botti-
no in tasca, si è recato in un
negozio “Compro Oro” per ri-
vendere la merce e ricavarne
un gruzzoletto in contanti.

Tasca è stato individuato
grazie anche alla testimo-
nianza del commerciante ora-
fo e denunciato per furto ag-
gravato.

Ieri l’imputato ha scelto il ri-
to abbreviato e ha pertanto
ottenuto uno sconto di pe-
na.•
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Bastianello:
«Uncomprensorio
omogeneo
sulpiano
economico
esociale»
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